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Videoguida 

Raiuno, ore 14,05 

La Befana 
porta vìa 

Rockfeller 
(ma gli 
fa festa) 

Katia Ricciarelli, Giancarlo Menotti, Gino Paoli, Nada, Camilla 
Cederna, Ruggero Orlando. Pino Caruso. Nino La Rocca, Nelson 
Piquet e Pierino Gros sono tra gli ospiti di Pippo Baudo a Domeni­
ca m in onda su Rai 1 a partire dalle 14.05. Con la puntata dell'E­
pifania si congedano dal pubblico i protagonisti di «Fantastico 
bis», a cominciare da Jose Luis Moreno con il popolare corvo 
RocKfeller che sarà festeggiato dai bambini con una torta speciale. 
Accanto a loro si esibiranno i piccoli cantori di Torre Spaccata che 
hanno prestato le loro voci alla sigla di «Fantastico DÌS». Torna 
l'appuntamento con la lirica con il soprano Katia Ricciarelli. Con 
l'occasione il maestro Giancarlo Menotti anticiperà il programma 
della prossima edizione del festival di Spoleto. Per la musica legge­
ra Nada presenterà il suo nuovo disco «Noi non cresceremo mai» 
mentre Gino Paoli sarà festeggiato dal coro Macedonia e dal grup­
po Milk and Coffee. Per le semifinali del concorso «Due voci per 
Sanremo» si sfideranno Claudio Lupi e gli Elite. Novità per quanto 
riguarda i settori del pubblico: da questa domenica saranno intro­
dotti umoristicamente da Pino Caruso. Sarà la volta di fiorai, 
commessi di negozi, apicoltori e maestri di sci. 

Canale 5, ore 13,30 

Parte «Buona 
Domenica» 

con Corrado 
e Costanzo 

Prima puntata di Buona Do­
menica. su canale 5 a partire 
dalle 13,30, dopo le due tra­
smissioni «sperimentali» di Na­
tale e di Capodanno. Si parte 
con Costanzo ed il suo staff: 
Spinola e Lucherini, press-
agent famosi, con la loro rubri­
ca di cinema, Paola Pigni per Io 
sport, Stefano Santospago per 
il teatro e poi Simona Izzo, 
Gianni De Berardinis e Marcel­
lo Casco. Verso le 14,30 va in 
onda il telefilm di Costanzo, 
Orazio, poi la mano «passa» a 
Corrado, che dalle 17,15 è il 
«padrone di casa». Oltre ad una 
trasmissione ricalcata sull'e­
sperienza di Ciao gente, Corra­
do ha anche tra «i suoi» Roberto 
Gervaso, che farà un'intervista 
cronometrata a settimana. Si 
parte con il ministro degli Este­
ri Giulio Andreotti. Alle 19,30 
— dopo il telefilm Condo. sulla 
vita di un condominio, Costan­
zo e Corrado si incontrano da­
vanti alle telecamere, a tu per 
tu con il pubblico, per chiudere 
il loro lungo pomerìggio, che 
inaugura la concorrenza di Ber­
lusconi alla RAI anche alla do­
menica, dal pranzo alla cena. 

Canale 5, ore 12,30 

Punto 7: 
«L'Italia 

ha bisogno 
di un padre?» 
Puntosene, in onda su canale 5 alle 12,30 (replica lo stesso 

giorno alle 23.25) ha per titolo: «L'Italia ha bisogno di un padre?». 
Il programma di dibattito condotto da Arrigo Levi ha come ospite 
oggi in studio una rappresentanza degli abitanti di Salerno, il sen. 
Giovanni Spadolini. Domenico Bartoli e Vittorio Emiliani. «Sareb­
be un errore confondere la simpatia popolare per Pertini con un 
brivido di'presidenzialismo» ha detto Spadolini, e Bartoli ha ribat­
tuto dicendo che Pertini oggi è più un «nonno» che un padre. Un 
giovane dal pubblico si è opposto a questa definizione, dicendo che 
al contrario il Presidente è ancora capace di alzare la voce come 
saprebbe fare un giovanotto. Insomma, alla fine tutti d'accordo sul 
fatto che Pertini non è un «padre», di cui forse l'Italia non ha 
bisogno, ma è certo un «simbolo», per la sua indipendenza dai 
partiti, l'integrità morale, l'aver posto sempre gli interessi dello 
Stato sopra gli interessi di parte. Spadolini ha ricordato di essere 
stato proprio lui il primo a lanciare la proposta di una rielezione, 
perché «dopo di lui non sarà più come prima». 

Raiuno, ore 13 

Raidue, ore 13,30 

Tre piccoli 
Re magi, Farah 

Fawcett e 
Luciano Lama 

La domenica «frantumata» 
di Raidue è oggi dedicata alla 
Befana, soprattutto nella pri­
ma parte, Piccoli fans condotto 
da Sandra Milo (ore 13.30). Sa­
ranno presenti in studio, per 
l'angolo del «cucciolo», due 
cammellini, uno maschio ed 
uno femmina, guidati da tre 
piccoli Re Magi. Il cantante 
della settimana sarà Don Ba-
cky ed i bambini canteranno i 
suoi successi. Alle 18,50 salto 
nella «domenica dei grandi» 
(dopo il film, lo sport e-un po' 
di musica) con Mixerstar di 
Giovanni Minoli, che si apre 
con Farah Fawcett e Ryan *0 
Neal, la coppia in perfetta ar­
monia fra amore e lavoro. Lu­
ciano Lama, segretario della 
CGIL, è al centro del sondaggio 
realizzato con IBM: il 42 per 
cento degli italiani lo ha giudi­
cato «simpatico». Rudolph Nu-
rejev è il protagonista, invece, 
di un servizio all'Opera di Pari­
gi, colto in aperta rivalità con il 
giovane allievo Patrick Du-
pont. L'allievo supererà il mae­
stro? Infine, nel «faccia a fac­
cia», Giovanni Minoli incontra 
monsignor Antonio Riboldi, 
vescovo di Acerra. 

I gioielli 
di Cartier 
esposti a 

«TG Tuna» 
TG LUNA, il rotocalco a cura di Alfredo Ferruzza in onda alle 13 
su Rai-I, ospita in studio don Vittorio Chiarì, direttore dell'istitu­
to Salesiani di Varese, il prof. Mario Groppo, dell'Università catto­
lica di Milano ed una mamma per discutere insieme la psicologia 
dei ragazzi in merito ai recenti fatti di cronaca, di violenza e di 
sangue. Tre ì servizi filmati in programma: il primo sui gioielli 
della collezione privata Cartier, il secondo su figura, compiti e 
curiosità dei maitres d'hotel; il terzo da Beirut dedicato alla eredi­
tà lasciata in Libano dai nostri soldati. 

t4'fte> ferro A NATTA: 
(pi/6SrA S^ORtA^CH€^b^ 
AL Coi/eMO Ce" - dQt&m 
lL GoMWO e J^J^k 

• Ut k 1 

' 

., 

* \ \ ' / 

i IL. ' s 

i 

L'intervista 

« 

Paolo Pietrangeli ha inventato la «situation comedy» all'italiana 
e adesso vuol portare in televisione il personaggio di Staino. «L'attore? Sarò io» 

£ dopo Orazio farò Bobo » 

ROMA — «Quando giravo 
Porci con le ali mi dicevano: 
ma come, proprio tu, l'auto­
re di Contessa? Adesso mi di­
cono: ma come, fai un tele-
f Im per Berlusconi con Mau­
rizio Costanzo? Proprio tu, 
l'autore di Contessa e di Porci 
con le alil Sia ben chiaro, per 
me questo telefilm di Canale 
5 Orazio, è tutt'altro che una 
rinuncia: è una scommessa». 

— Paolo Pietrangeli è tor­
nato dietro alle macchine da 
presa, ma sta imparando un 
nuovo linguaggio: adesso an­
ziché «girare» un film, lo «re­
gistra». Misteri della tv. 

«In Italia non si erano mal 
fatti telefilm come questo, le 
cosldette "situation come­
dy". Quando Costanzo e Sil­
vestri mi hanno chiamato ho 
risposto subito si: a me piac­
ciono le cose che sulla carta 
sembrano complicate. Non 
avevo mal fatto niente con 1 
mezzi elettronici, e per pas­
sare da un film di un'ora e 
mezzo a telefilm di un quarto 
d'ora bisogna cambiare tut­
to, ritmi, gags e tempi men­

tali. Per fare un film, poi, ci 
vogliono mesi, anni. Qui In 
un giorno e mezzo preparia­
mo la puntata». 

— Ma nella tua carriera 
non c'era nulla che assomi­
gliasse a queste storie fami­
liari, con quattro personaggi, 
lui (Costanzo), lei (Simona Iz­
zo), il bimbo e il cane? 

«No, anche perché nel bene 
e nel male sono sempre stato 
assimilato al concetto di •re­
gista-autore», mentre In Ita­
lia mancano l «reglstl-medl»: 
medi, non mediocri. Se uno 
fa l'«autore» si aspettano 
sempre da lui cose «strava­
ganti». Questa volta la mia 
stravanza è quella di diven­
tare regista di un telefilm, 
misurarmi con 11 professio­
nismo vero». 

— Fai dei telefilm all'ame­
ricana, allora? 

«No, non credo. Non mi 
sento come loro. Sono tele­
film simili solo per l tempi, l 
ritmi. Perché ci sono le risate 
finte in sottofondo. All'inizio 
anzi mi era opposto feroce­
mente a queste risate, adesso Paolo Pietrangeli e in alto un disegno di Bobo (Sergio Staino) 

un po' meno: forse servono, 
mettono l'accento sul mo­
menti salienti, attirano l'at­
tenzione». 

— Il telefilm porta anche le 
firme di Franco Verruccì e di 
Lidia Bavera: ritorna un vec­
chio sodalizio? 

«Veramente con Lidia non 
ci vedevamo dai tempi di 
Porci con le ali, ma quando si 
è dovuto fare 11 nome di uno 
sceneggiatore ho subito pen­
sato a lei». 

— Ti diverte questo «Ora­
zio», che andrà in onda tutte 
le domeniche? 

•Ne ho già registrate cin­
que puntate e, si, mi diverte 
ancora. Con la penna uno ol­
tre a un romanzo può anche 
scrivere un sonetto: è affa­
scinante poter fare una cosa 
breve anche con la macchina 
da presa. Poi c'è stato un fat­
to che mi ha sorpreso molto: 
Costanzo è molto bravo co­
me attore. Pensavo servisse 
solo conie nome di richiamo, 
Invece 11 gruppo funziona 
molto bene. C'è un'altra co­
sa, che ad altri farà storcere 
la bocca e che a me invece 
affascina: questo lavoro a 
catena. Quando fai un film ti 
prende una febbre, non 
smetti mal di girare, giorno e 
notte col pensiero fisso. Poi 
si Incomincia a montare e fi­
no a che il film non è pronto 
pensi solo a quello. Questo 
Invece è un lavoro Industria­
le: si scrive, si gira, si monta, 
si riscrive, si torna a girare...» 

— Questo Costanzo con la 
barba, gli occhiali, non asso­
miglia un po' troppo a «Bobo» 

di Sergio Staino? 
•Ahimè, è un caso. Spero 

che Staino non si arrabbi. 
non volevo davvero mescola­
re le carte tra Orazio e Bobo. 
Del resto quando devi truc­
care un uomo, che fai? Gli 
metti la barba, l baffi, un 
palo di occhiali: non hai mol­
ta scelta. Il risultato ha fatto 
Impressione anche a me, lo 
ammetto, ma del resto tra 
questi due personaggi è ab­
bastanza ovvio che non c'è 
altro In comune». 

— Parliamo un po' di que­
sto film su Bobo, il personag­
gio dei fumetti creato da Stai­
no, di cui stai preparando il 
film. 

«Intanto probabilmente 
non sarà più un film, ma un 
telefilm. Lo abbiamo propo­
sto alla RAI, ma stiamo an­
cora parlandone. C'era un 
mezzo accordo con la Gau-
mont, ma ha fatto prima a 
ridimensionarsi che a firma­
re. Comunque teniamo duro. 
anche perché l'Idea del film è 
carina, con uno staff eccezio­
nale di sceneggiatori: Scola, 
Scarpelli e Maccarl oltre a 
me». 

— Perché un telefilm? 
«Perché è lo sbocco natu­

rale per un personaggio, una 
storia, nati a strisce. Orazio 
mi è molto utile In questo 
senso per capire i meccani­
smi della serie.» 

— Bobo ha già una faccia? 
• «Certo, la mia. E ha già un 

bel gruppo di registi disposti 
a dirigerlo: Scola, Magni, 
MontaTdo, Giraldi e io stesso, 
una puntata per uno. Ma per 

ora sono solo idee». 
— Comunque , dopo aver 

lasciato il cinema per anni, 
questo tuo é un ritorno alla 
grande. ••••• 

«Non è un mistero che oggi 
1 registi stanno In straziante 
attesa di un lavoro. Io sono 
più fortunato, prendo la chi­
tarra e vado a cantare. Anzi, 
agli Inizi, Insieme al Nuovo 
Canzoniere Italiano, lavora­
vamo senza guadagnare una 
lira, oggi Invece mi faccio 
pagare per cantare. Il cine­
ma era sempre stato una se­
conda professione, da quan­
do facevo l'aiuto regista per 
Morte a Venezia o per Roma: 
un lavoro bellissimo ma di 
routine. Il mio rapporto col 
cinema è sempre slato parti­
colare: Il bianco e il nero, che 
è uscito nel "74, era nato co­
me Indagine sul linguaggio 
del neo fascisti, poi arrivaro­
no le stragi di Brescia e l'Ita-
llcus, e il film cambiò tono. E 
così anche Porci con le ali: lo 
avevo In testa l'ieda di un 
film che parlasse di piccole 
ovvietà, li fatto che In quel 
"761 ragazzi parlavano, face­
vano l'amore, si occupavano 
di politica. In modo sempre 
più svuotato, come se fossero 
contenitori privi di contenu­
ti. Porci con te ali mi offriva 
quell'opportunità. Invece la 
critica mi saltò addosso, ac­
cusandomi di aver fatto un 
film per guardoni, mentre i 
ragazzi facevano davvero II 
•77. E adesso mi si chiede 
perché, dopo quel film mi dò 
al telefilm! Lasciatemi fare». 

Silvia Garambois 

MILANO - Ospedale Ca' 
Grande a Niguarda, cittadella 
di sofferenza bianca, nel grigio 
della metropoli. In una giorna­
ta di freddo insolito, sotto una 
cappa di sole opaco, tsigira» al 
repartopsichiatricc. Attori ve­
stiti da ammalati, malati veril 
veri infermieri e veri dottori, 
oppure chissà tutti falsi, anche 
i signori in grigio che attendo­
no nel corridoio. Parenti dei 
malati? Poi si saprà che sono il 
presidente ed altri dirigenti 
dell'ospedale. In una grande 
confusione di ruoli veri e falsi 
arrivano man mano i giornali­
sti. si riconoscono tra alloro, si 
salutano e si raggruppano in 
attesa degli evènti. E alla fine 
si parte con una affollata con­
ferenza stampa in una saletta 
troppo piccola dai grandi fine-
stroni e dallo squallore tipica­
mente ospedaliero. 
'Salvatore Nocita racconta il 
film che sta girando per Raiu­
no tutto in ambienti reali e 
tutto a Milano. Titolo: «Olga e 
i suoi figli*. Olga è Annìe Gi­
rardot, i suoi tigli sono l'esor­
diente Gianfranco Tondini 
(Michel* il protagonista) e 
Giulia Salvatori (figlia della 
Girardot nella vita, come nel 
film, col nome di Camilla). Al­
tri interpreti: Mario. Adorf, 
Daniel Gelin, Fiorenza Mar-
cheggiani e . Isabella Gol-
dmann. 

ha storia: un ragazzo di 17 
anni che ha perso ti padre due 
anni prima in un incidente 
stradale, comincia a dare sin­
tomi di malattia mentale. La 
madre, Olga, lavora ai mercati 
generali e dapprima cerca di 
non riconoscere i segni del ma­
lessere del fìgliOf poi tenterà io 
ogni modo ai aiutarlo, a vòlte 
cercando di inserirlo tra gli al­
tri, a volte proteggendolo da 
tutto e a voite facendolo rico­
verare. Il film inizia con il rico­
vero di Michele per il suo pri­
mo mbuco*. E finisce con fen-
nesimo ricovero del ragazzo. 

Una storia senza speranza? 
Nocita sostiene di no. »Io 

che sono fondamentalmente 
un pessimista — dice — vorrei 
dire con questo film che la 
strada delia malattia mentale 
non è così irreversibile come a 
volte si pensa. Anche se questa 
non è la storia di una malattia 
mentale, ma la storia di un ma­
lato di mente. Ci siamo dovuti 
calare in una realtà quanto 
mai traumatica. Noi non par­
liamo mai di follia, non parlia­
mo della legge 180, ma di una 
persona, un ragazzo, con tutti i 
terribili problemi e le sofferen- • 
ze fisiche e morali che questo 
tipo di malattia comporta per 
il malato, la sua famiglia, la so­
cietà». 

Che malattia ha Michele? 
•Schizofrenia. Devo dire che 

quando ho girato 'Ligabue' ho 
fatto enormi errori nel rappre­
sentare sintomi e malattìa.. 
Ora mi sono documentato.-'. 
Quello che vedrete i autentico. 
È un panorama di casistiche 
esatte, anche per merito del 
professor Andreoli, nostro 
consulente, che vi potrà spie­
gare meglio di me...». 

E il professor Andreoli, in­
vece, parla del fìlm:*Credo che 
sarebbe sbagliato legare il film 
al caso diagnostico. L'impor­
tanza del film sta nel suo esse­
re fatto da artisti e non da psi­
chiatri. E l'importante era dire 
e far capire che la follia non è 
stranezza, la follia ba una sua 
coerenza, una sua logica, che 
può essere capita e non deve 
essere temuta*. 

E Nocita insiste: «La ragio­
ne per cui bo affrontato questa 
storia è la mia volontà di decri­
minalizzare la malattia menta­
le, Malattia mentale non signi­
fica 'genio e sregolatezza'. 
Ogni servizio psichiatrico ba 
una porta che segna il limite 
tra l'diversi'e il resto del mon­
do. Andiamo a vedere chi sono 
questi diversi Ma badate be­
ne, qui parliamo di psicosi, 

Programmi TV 

10.00 
10.30 
11.00 
11.55 
12.15 
13-14 
13.30 

18.20 
18.50 
20.OO 
20 .30 

D Raidue 

D Raitre 

Televisione Salvatore Nocita, regista di «Ligabue» e «Storia 
di Anna» gira, con la Girardot, l'odissea di un ragazzo malato di mente 

Q Raiuno 
NTLS HOLGERSSON - Cartone animato - 17' episodio 
VIVENDO DANZANDO • Con Liana Cosi e Marinai Stefanescu 
MESSA 
SEGNI DSL TEMPO • Settimanale di attuasti raagosa 
LINEA VERDE 
TG LUNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

14-19.60 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.40 DISCORING'84--8S 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.40 DISCORING'84-85 

90* MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
OUEI TRENTASEI GRADINI — Regia <ft Luigi Pere*, con Fernjcoo 
Amendola. Paolo Ferrari. Marisa Merfcm. Monca Vulcano. Ann* 
Bade. Mana Fiore. Italo DaTOrto (3* parte} 

21 .45 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.00 SULLE STRADE DELLA CAUFORMA - Telefilm 
23 .65 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

9.55 SPORT MVERNALL COPPA DEL MONDO - Sci 
11.20 PIÙ SANI. PIO BELLI - Settimanale di salute ed estetne 
11.50 CMARUECNAN E L'ALIBI OSCURO - F * n . r a g * diPMKsrlson 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'è da salvare, a cura <» Carlo Peone 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce S. Mito 
14.30 LA FURIA DEI BASKERVI.LE - Firn, regia di Terence Fófcar 
16.00 TG2 -— DIRETTA SPORT - Sci - Palanuoto 
17.0O DUE IN SIMPATIA - SANDOKAN ALLA RISCOSSA 
17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18.20 MIXERMUSICA 
18.40 T G 2 - G O L FLASH 
18.50 MIXERSTAR - Re?a <* Sorgo Sfxna 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 • DOMEMCA SPRINT - Fatti e personaggi <*eta giornata 

sportiva 
20 .30 VANITA' • Con Massa-nò Ranieri. Mino Beta. Regia di Giorgio 

Capitani (6' puntata) 
21.35 DUE RAGAZZE E UNA CHITARRA - Telefilm «Vofcno di spala* 
22.25 T G 2 - STASERA 
22.35 TG2 - TRENTATRt - Settimanale di madera 
23.05 OSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 
23 .40 TG2-STANOTTE 

Annie Girardot e 
Gianfranco Tondini 

in una inquadratura di 
«Olga e i suoi figli» 

Cronaca 
di una 
pazzia 

11.15 DACEMANIA - Con Laura D'Angelo. Stépnany e Faber Cucchetti 
12.15 STARS • Duran Ouran m As the bghts go down 
13.15 AWANVER A - Gnioco di parole e musiche 
14.10 GLI ALLEGRI PASTICCIONI • Un giorno qualunque 
14.20 LE AVVENTURE DI RIN U N TIN - Telefilm 

15.10 GU ALLEGRI PASTICCIONI-L'automobile pazza. 
15.20-17 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Pallavolo 
17.0O I GIORNI DELL'IRA - Regia di Tonino Valeri 
19.00 TG3 , 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 CONCERTONE - Dire Straits (2* parta) 
20 .30 DOMEMCA GOL 
21.30 RIFARSI UNA VITA • GiuSa OccWni: dama bianca per sempre (2* 

parte) 
22.05 TG3 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.15 ROCKUNE - Il megho della hit parade inglese 

• Canale 5 
8.30 «Phyflrs», telefilm; 9 t U piccola grande Netta, telefilm; 9.30 Fifm 
«Eva contro Eva*: 11.30 Stipe* UassnVa Show: 12.30 «Punto 7», 
settimanale; 13.30 Buona domenica: 19 «Condo». telefilm: 19.30 
Buona domenica: 20.30 «Radici 8». Maneggiato: 22.25 «Love boat». 

23.16 «Punto 7»: 0.15 Firn « L ' a i t i «Banoe. 

D Reteqnattro 
8.30 F9m «Rtvfcin cacciatora di tagfim; 10 F * n «L'itola misteriosa a • 
capitano Nemo»; 12 «Vegas», ta to*** ; 13 Faro «L'attimo <M draghi 
rosai»: 14 «Aae ricerca di un »©g»ioe,tela#»m; 16 eLa «quarti igfia data 
pecora nere», telefilm: 16 Fam «Cyrano • O'Ai le ai .ani; 17.45 «Oso 
Vado», replica; 19.30 Telefilm: 20.25 Fini «Corcasi Gaso»; 22.30 
«Detoni Bureau», te lef*n; 23-30 Fam cRorntneL la ' 
1.10 «Hawaii Squadra Cinque Zero», tafanati. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «Rio Bravo»: 12.16 «6 mio amico 
Arnold», telefilm: 13 Sport: Grand Priji; 14 Deejay Taleviston: 16.40 
«Mesquerede». telefilm: 17.40 «Simon & Simona, te lef*»; 18.40 
«Hazzard». telefilm: 19.50 Tom a Jarry-, 20 .30 Fam «L'ulama fot*» tfi 
Mei Brooks»; 22.30 Sport: boxa; 0 .30 Fam «Aanulula por canea 
naturai». 

D TetaiKMtecario 
16.30 • mondo di domani; 17 Festival dal Circo di Montecarlo: 17.60 
Fam «8 paese di Peperino»; 18.60 TefefJm «ATuNimo mimico»: 19.45 
«ltteir>oscfvetTJerr».cort»ji»*«*apsriaaafTi-20Cac^ 
Varietà «Che si beva stasera?»; 21 .30 Scanaaniato «Alaanaaaa». 

• Euro TV 
12 Eurocalcio; 13 Catch: 14 «Doppio gioco a S. Francisco», (alefam; 
17.30 Film «L'ombra di Zorro»; 19.16 Speciale spettacolo; 19.20 
•Marcia nuziale», telefilm; 20.20 Ran eL'atsaKo dsfis locusta»: 22.20 
ePetrocatti». telefilm: 23-15 Timocàrterne. 

• Rete A 
9 «Una giornata con noi», rubrica; 12.30 Rubrica di con ne fica: 13.30 
Cartoni animati: 14.30 Film «La basata di Andy Crochet»; 16 Fifm 
«Un'ombra sufi» strada»; 18 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 
20.25 Montecitorio, gioco a squadra; 23.30 Suporproposts. 

non di esaurimento nervoso. 
<* Forse tutti siamo nevrotici, ma 

, non tutti siamo psicotici». 
Ma non si rischia di spaven­

tare la gente, di sconvolgerla? 
Nocita si arrabbia: «fi pub­

blico deve sconvolgersi. Se noi 
gli diamo sempre io stesso tipo 
di massaggio, la gente diventa 
impermeabile a tutto. Ma il 
servizio pubblico (e ringrazio 
la Rai, come ringrazio la Ca' 
Grande, che è stata per me 
punto di riferimento creativo 
indispensabile), deve fare an­
che questo». 

li vostro film parla a favore 
della legge 180?. 

tC'è chi ba detto che quella 
legge sia stata una rivoluzione. 
Ma questo non è il tema del 
film. Noi abbiamo voluto rac­
contare una storia, la storia di 
una persona malata, dall'in­
terno di un servizio psichiatri­
co, che non è un tribunale». 

E Annie Girardot, nel suo 
italiano deliziosamente bofon­
chiato alla parigina, racconta 
la sua esperienza: *La storia è 
molto bella e anche molto dif-

Scegli il tuo film 
I GIORNI DELL'IRA (Raitre. ore 17) 
Ira italiana nel profondo West, vale a dire Giuliano Gemma negli 
abiti polverosi dell'eroe affiancato da Lee van Cleef con la sua 
faccia segaligna e l'occhio perennemente strizzato in una smorfia 
di cattiveria. Questa è una storia di affiliazione alla violenza, con 
sfida finale tra allievo e maestro. Chi vincerà? La regia è di Tonino 
Valerii, socio di Sergio Leone per altri spaghetti-srestern. 
CHARL1E CHAN E L'ALIBI OSCURO (Raidue. ore 11.50) 
Appuntamento solito con il giallo classico. Qui però il cinese non è 
l'assassino, ma il detective infallibile. E, oltre a tutto, capace di 
sciorinare proverbi e frasi dense di significati reconditi. La figlia di 
un detenuto condannato per rapina e omicidio da prove apparen­
temente sicure, chiede aiuto a Cbarlie Chan per salvare il padre. 
Sidney Toler è il falso cinese diretto da Phil Kaxlson (1946). 
LA FURIA DEI BASKERVILLE (Raidue, ore 14,30) 
Sherlock Holmes completa il cast dei segugi televisivi e di primo 
pomeriggio si butta ad indagare sulla morte di sir Henry Baaker-
viue trovato cadavere nella brughiera nello stesso luogo esatto 
dove fu ucciso un suo antenato. Abitudine di famiglia? Sherlock 
indaga. Protagonista Peter Cushing e regista Terence Fisher 
(1959). 
EVA CONTRO EVA (Canale 5, ore 9,30) 
Bette Davis contro Anne Battere: due ritratti di attrice per cosi 
dire da leccarsi i baffi. È quello che fece il regista Joseph L. 
Mankievicz, raggiungendo in questa storia di gelosie e di successo 
divistico uno dei suoi massimi risultati (1950). 
L'AUSTRALIANO (Canale 5, ore 0,15) 
Premiato a Cannes nel 1978, questo film del polacco Jerzy Skoli-
mosrski che batte bandiera inglese, racconta di un personaggio 
primitivo che sbarca sulla costa britannica per risvegliale in una 
famiglia inglese l'eco di ataviche memorie, di riti misterici e di 
paure irrazionali. Il protagonista, l'ottimo Alan Bates, rende credi­
bile questa storia espressionista che si concentra in un urlo che 

CERCASI GESÙ (Rete 4, ore 10.30) 
C e chi dice che cercando Gesù prima o poi lo si trova. Ma può 
sorgere qualche problema e si può scoprire che il personaggio Gesù 
è sempre esplosivo. Anche se, come in questo film, si tratta di 
Beppe Grillo con la sua faccia bonaria. Preti affaristi vogliono un 
Messia da messinscena e trovano un giovane dolce e tanto ingenuo 
da mettere in crisi ogni certezza e distruggere ogni piano altrui. 
Alla fine fa perfino un miracolo. Senza che per questo i preti 
affaristi vengano davvero sconfitti e cacciati dal tempio. Parabola 
aggraziata ben condotta da Montcelli. 
L'ULTIMA FOLLIA DI MEL BROOKS (Italia 1, ore 20 30) 
II titolo vero era Silent Movie e infatti si tratta del sogno di un film 
muto che un regista in disarmo vuol girare con capitali di fortuna 
ma con attori affermati. Anche qui gli affaristi tramano nell'om­
bra. Ma Mei Brooks il film lo ha girato comunque ed eccolo ora in 
Tv. Non è muto ed è interpretato, oltre che dal regista stesso anche 
dal fido Marty Feldman (1976). 

ficile. Io nel film non posso 
mettermi a discutere della ma­
lattia mentale, agisco soltan­
to... Per fortuna non ho mai 
avuto un problema simile nella 
mia vita, ma ci sono tanti pro­
blemi e, si sa, il dolore ha sem­
pre lo stesso colore». 

E Daniel Gelin: «Sono molto 
appassionato del problema. 
Come tutti gli attori sono ap­
passionato di schizofrenia, co­
sì come tutti i giornalisti sono 
appassionati dì paranoia. La 
barba poi me la sono fatta cre­
scere per darmi un aspetto più 
savant, più freudiano...». 

Passata forse inosservata la 
battuta di Gelin, Nocita ripi­
glia la parola per raccontare 
come ha trovato il giovane at­
tore protagonista, Gianfranco 
Tondini, un venticinquenne di 
Ravenna dalla faccia dolce. 
Dice che appena lo ba visto ha 
pensato: non farò mai il film 
con un tipo così. Ma poi l'ha 
scelto. E insiste: Ho cercato di 
mettermi in sintonia di pati­
mento Ucompatimento») con 
un malato di mente, come in 
'Storia di Anna'avevo tentato 
di fare con una drogata. Anche 
se qui la droga non c'entra. 
L'eroina è solo un incidente di 
percorso, non è un momento 
scatenante». 

Ultimi stralci mondani della 
conferenza stampa. C'è chi 
chiede alla Girardot come ba 
trovato l'Italia dopo tanti anni 
e come mai sia ancora tanto 
popolare in Francia. Risponde 
con modestia: tSono popolare 
perché sono una di famiglia. 
Sono sorella, madre, ecc. A Pa­
rigi faccio la spesa, la gente mi 
conosce e mi racconta i suoi 
problemi. Io ascolto perché 
adoro la gente. In Italia no tro­
vato che soprattutto i giovani 
sono cambiati. A Milano sto 
benissimo, vivo come a Parigi. 
A Roma no, e una città troppo 
stancante». 

Maria Novella Oppo 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADO: 8. 10.13. 13. 
19. 23. Onda Verde: 6 5 7 . 7.57. 
10.10. 10.57. 12.57. 16.57. 
18 .57 .21 .45 .22 .57 :61 guastafe­
ste: 7.32 Culto evangefcco: 8.50 La 
nostra terra: 9.10 H mondo cattoli­
co: 9 3 0 Messa: 10.16 Varietà: 12 
La piace la rado?; 13.35 Freezer: 
13.56 Onda verde Eirapa: 15.22 R 
calcio minuto per minuto: 16.30 
Carta bianca stereo: 18.20 GR1 
Sport - Tutto basket: 19.25 Punto 
d'incontro; 20 • mondo di Tagore: 
20.30 Stagione anca. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12-30. 15.30. 
16.25. 18.30. 19.30. 22.30: 6 I 
ansine tatuarla. 7 OoastUm dal 
mare: 8.15 Oggi è domenica: 8.45 
Profanàjne suUtrics. 9.35 L'aria 
che tira: 11 L'uomo data domenica; 
12 Mas) s una caraona; 12.45 Hit 
parade 2; 14 Proy/arnrni ragionali. 
Onda Verde Ragione, GR2 regmtC; 
16.30 Dorneraca sport: 17.15 Do­
menica con noi; 16.25 Bossttjno del 
mare; 2 0 Momenti music ah 21 
Viaggio par le Americhe; 21.30 Lo 
specchio del osto; 22.30 Basettino 
del mare; 22.50-23.28 Buonanotte 
Europa. 

• RADIO 3 
GaORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19.40. 20.45: 7.30 
Prima pagine: 8.30 • uuncsno del 
martino: 9.48 Domenica Tre: 10.30 
1985 sono data musica: 11.48 Tra 
«A». 12 Uomini «profeti: 12.40 De-
(Scsto a Mozart: 13 Viaggio di ritor­
no: 14 Antologia di Bacio Tre; 18 I 
concerti di Milano; 1 9 5 0 libri novi­
tà; 20 Concerto barocco: 21 Rasse­
gna ossa riviste; 21.10 IR Centena­
rio ossa nascita di J.S. Bach; 22.25 
Par un proNo di EmAo Cacchi nel 
csntstujio data nascita: 23.58 6 
jazz. 

>'ì 


